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Un programma 
L'orpano romano, ufficioso 

dfll'on. De Gasperi, MI nn 
punlo solo non consente con 
l'umilisi dei risultati elettora
li futtu ihiin/fi/ia. K' d'accor
rlo 5iil)'aviin/ala dei conmtii-
hti; i' d'accordo sul crollo dei 
t minori >; e d'accordo evi-
flciitcnu'iitc Milla delusione 
dei inonurchico-fnscisth non 
sulla sconfitto dello D.C. 

li si richiama alla realtà 
dei fatti. 

L'editorialista del Messa fi-
itero è orbo; come era orbo al
la vigilia del 7 giugno quando 
dava come certa la vittoria 
della legge-truffa, f fatti? Ec
coli» la Democrazia cristiana 
ebhe nelle passate eie/.inni po
litichi' 12 milioni e 740 mila 
voti. Ne ha raccolti il 7 giu
gno — a btarc alle cifre for
nite da Sceiba — 10 milioni 
e Sf)0 mila: qun î due milioni 
di elettoti in meno, .su un 
e[ettorato in aumento di un 
milione di italiani e con una 
percentuale di votanti supe
riore quasi del 2 per cento a 
quella del 18 aprile. Ebbe nel
la passata Camera 306 depu
tati; ne avrà nella Camera del 
" giugno 260. Raggiunse il 18 
aprile la percentuale del 48 
per cento dei voli; è scesa il 
"* giugni) al 40 per cento. Ba
sta scortele i dati circoscri
zionali per costatare che le 
perdite della Democrazia ori
ginila sono in ogni regione e 
M può dire in ogni provincia: 
cioè la Democrazia cristiana 
non ha subito solo una emor
ragia locale, ma arretra su 
tutto il territorio nazionale. 

E non si tratta di un culo 
numerico qualsiasi. Queste ci
fre hanno un contenuto po
litico, o-curo, si. agli orbi del 
Messaggero, ma chiarissimo 
agli italiani. La D.C. partì 
per conquistale per sé il ? 
giugno il potere assoluto. 
Questa fu la ragione della 
Icgge-trulfa: questo fu il sen-
>o della campagna condot
ta da Concila intorno al
la necessità di rafforzare la 
<"diga> anticomunista; questo 
l'obicttivo a cui governo e 
partito clericale adeguarono 
nel concreto la loro campagna 
elettorale: Io riconosceva gio-
\edì, sconsolatamente, persino 
il giornale della destra social
democratica: ed è quanto dire. 

E fu data anche la spiega 
rione politica di una simile 
richiesta esorbitante: fu lega
ta a un programma preciso. 
che i gerarchi clericali pro-
riamarono. senza veli, sul
le piazze. La legge-truffa — e 
quindi la maggioranza asso
luta alla D.C. — erano indi
spensabili per la corruzione 
di quel regime < stabile», di 
quello «Stato forte>. i cui 
propositi furono co.-ì concre
tati, con sprezzante tracotan
za. dal Concila ne! discorso di 
Verona: rc\ÌM:me della Costi
tuzione: decrcli-lcgge. deleghe 
di potere alle commir-sioni 
parlamentari; legge contro la 
libertà di slampa: legge anti
sciopero; polivalente. I capi 
clericali respinsero come un 
insulto anche il < ponte Cor-
bino >. poiché esso avrebbe 
impedito che con la vittoria 
della Icegc-truffa si realizzas
se quella maggioranza asso
luta democristiana, da cui 
dipendeva la -orte del loro 
programma totalitario. 

Su questa prospettiva di re-
trirae si è espresso il voto del 
7 giugno, cui De Gasperi in 
perdona volle dare un carat
tere di referendum. Il COTPO 
elettorale non «-oltanto ha i 
stracciato la leggc-irnffa e nc-l 
aato il premio di maggioranza I 
ai quattro < parenti >: non so-f 
lo ha rifiutato la maggioranza 
azotata alia D . C ma l'ha 
fatta precipitare dal 48 per 
cento del 18 aprile al 40 per 
cento del 7 pugno. Due cose 
l'Italia ha detio chiaramente. 
in questo modo: I) che non 
ne vuole sapete di dare il mo
nopolio politico alla D.C; 
21 che respinge i! programma 
loialitano. con il quale la D.C. 
»i è presentata al corpo elet
torale, rifiutandole seccamente 
i l i strumenti per la revisione 
costituzionale e per la attua
zione delle MIO leggi liberti
cide. 

II grande avvenimento po
litico del 7 giugno è la scon
fìtta di questo programma di 
involuzione reazionaria e di 
totalitarismo clericale. II fatto 
che di tale programma gli 
«tessi gerarchi clericali e i loro 
fogli non osino più far parola 
è la prova che esso e definito. 
che è stato spazzato via dagli 
elettori il 7 giugno. Gli italia
ni hanno tratto nn respiro 
quando hanno saputo che que
sto era avvenuto. Perciò si 
sente aria di polizia in que
sti giorni in Italia, un'aria si
mile • quella che si respirò 
la mattina del 26 luglio. -

Bisogna però sbrigarsi a 
seppellire il morto. Quando i 

fogli clericali si mettono a 
fantasticare di un governo 
monocolore con qualche toppa 
monarchica o liberale o pac-
ciordiann, essi dimostrano di 
non aver capito ciò che in 
primo luogo ha detto l'elet
torato il 7 giugno: l'Italia 
non ha intenzione di lasciar 
firn; iti democristiani il pro
prio comodo e di continuare 
sulla vecchia strada. < La se
duta continua... > ha scritto 
ieri l'Osservatore retiamo, con 
imprudente offesa al dettato 
degli elettori italiani. Errore. 
La seduta non può continua
re. perchè la situazione e mu-i 
tata nel ^aeflc e nel Parla
mento. Lo dicono le cifre dei 
voti. Bocciata 'lo, Ipros^cttivà 
di' un - totalitarismo* clericale! 
l'Italia chiede un programma 
nuovo. Comunisti e socialisti 
hanno indicato, nella campa
gna elettorale, la piattaforma 
su cui si può costruire questo 

firogramma: In Costituzione; 
a Costituzione che gli eletto

ri hanno voluto salva dall'in
sidia clericale. 

E' inutile che gli intriganti 
si illudano, spostando due o 
tre pedine sulla scacchiera, di 
eludere la sostanza. Anche 
questo ni è vUto il ? giugno: 
che l'intrigo, la frode non 
bastano, quando mutano te 
grandi correnti d'opinione e 
nel Paese «pira un soffio di 
rinnovamento. Siete capaci di 
proporre qualcosa di nuovo 
allu nazione? Siete tanto one
sti da riconoscere la sconfìtta 
e da trovare l'accordo con le 
forze di progresso che avan
zano impetuosamente nel Pae
se? Questo è il punlo. 

PIETRO INGRAO 

GLI SCONFITTI DEL 7 GIUGNO SI ACCAPIGLIANO TRA I ROTTAMI DEL "CENTRO,, 

Anche gli alleati dì De Gasperi ammettono 
la necessita dì un mutamento di politica 
Inuti l i contorcimenti eli Tapini - Pressioni del Vaticano per una soluzione eli ilestra 
manovra del socialdemocratici - JHchiarazioiic ili Tardetti sulla posizione del PSI 

L'attività politica del, parti
ti In queste ore si va spostan
do dal terreno immediatamen
te. post-elettorale a quello 
pratico di esame della nuova 
sltuaElone. Il calendario' at
traverso cui questa attività 
troverà le sue fasi di svilup
po è dato innanzitutto dalle 
riunioni degli organi dirigen
ti del partiti, annunciate a 
brevissima scadenza. 

Ieri si è riunita la Direzio
ne del Partito socialista italia
no e In serata l'esecutivo del 
P.R.I. Convocati sono stati an
che l'esecutivo del PSDI — 
che dovrà esaminare le ormai 
quasi certe dimissioni di Sa-
ragat da segretario del Partito 
— e i a Direzione del Partito 
liberale. La Democrazia Cri
stiana, da parte sua, ha convo
cato la sua Direzione per lu
nedi prossimo. 

Per quanto riguarda le fasi 

fiiù propriamente parlamen-
arl è nòto che i nuovi depu

tati e senatori si insedieran-
no a Montecitorio e a Palazzo 
Madama i) 25 giugno sotto la 
presidenza dei membri più an
ziani delle assemblee e il gior
no dopo procederanno alla no
mina dei rispettivi Presidenti. 
Probabilmente il Presidente 
Einaudi invierà un messaggio 

all'apertura della seconda le
gislatura della Repubblica. Il 
27 giugno la Camera esamine
rà rautorizzazionc all'esercizio 
provvisorio ed entro il 30 giu
gno il governo rassegnerà le 
dimissioni e subito dopo ver
ranno iniziate le consulta
zioni. 

Ito Oasptri t Imir* 
Queste le fasi, diciamo cosi, 

v tecniche »> attraverso le qua
li nei prossimi giorni la vita 
politica nazionale riprenderà 
a pieno ritmo. Ma quel che di 
più Interessa il lettore, senza 
dubbio, è il contenuto .colitico, 
le prospettive della situazione 
nuova creata dal voto. 

Nel groviglio complicato di 
ipotesi, interpretazioni e tesi, 
di cui si pascono i giornnli di 
questi giorni, l'intervista di 
Togliatti all'l/nltà, pubblicata 
ieri, e giunta come un ele
mento chiarificatore che. an
dando alla radice delle que
stioni aperte dal voto del 7 
giugno, sottolinea come ciuci 
che è entrato m crisi, con il 
mancato scatto della legge-
truffa e con la dimostrata, 
splendida avanzata delle for
ze dell'Opposizione, sia so

prattutto Il programma poli-|PNM, CovelH, o dall'cdltoiin-
tlco interno ed estero del go- Ir dell'ex ministro fascista De 
verno. Stefani, il quale scrive: «Nes-

Nessuna delle molteplici 
« soluzioni » che politici e 
glornnlihti autorevoli in que
ste ore si affannano a cerca
re, potrebbe avete un benché 
minimo serio fondamento, ove 
questo elemento di giudizio — 
cosi-chiaramente espresso da 
Togliatti — non venga posto 
alla base di ogni ragionamen
to'e di ogni previsione assen
nata. 

A un gencic di niglona-
incntl e di previsioni, del tutto 
dissennato, sembrano appar
tenere, per esempio, quelli 
riportati lori m a t t i n a dal 
Tempo che pubblica una 
Intervista di L a u r o , nella 
quale il « comandante », do
po aver polemizzato con De 
Gasperi rivendicando al PNM 
il merito di aver raccolto voti 
di elettori disgustati dalla DC 
che altrimenti avrebbero vo
tato comunista conclude rin
novando l'offerta di parteci
pare ad una prossima com
binazione ministeriale. La of
ferta di Lauro è appoggiata 
da una pressoché analoga di
chiarazione del segretario del 

NUOVI COMMENTI ALLA DISFATTA ELETTORALE DEMOCRISTIANA 

Mi Washington ha perso l'Italia il 

De, Gasperi. raffigurato dal « Manchester Guardian » come un bagnante tracci-' 
nato via1 daT deflusso /della marea del Kant troni uni sino e della guerra fredda 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 12 — « Wa
shington ho perso l'Italia » è 
il titolo dei commento che 11 
settimanale laburista New 
Statesman and Nation. dedi
ca al risultato delle elezioni 
italiane. Premesso che « né 
la minaccia dell'inferno agi' 
tata dalle gerarchie religiose, 
né il monito della, ambasciata 
americana kuntio trattenuto 
l'elettorato italiano dal vo
tare pesantemente contro un 
regime che significava rea
zione clericale, evasione- dal 
fisco da parte dei ricchi, 
ostruzionisnio alla riforma 
agraria, continue disoccupa
zione di massa >». i! New Sta
tesman conclude che «• la nuo
va Camera non conterà di si
curo una maggioranza su cui 
gli Stati Uniti possano fare 
assegnamento ». 

Questa costatazione che la 
sconfìtta del blocco d. e. e-
quivale ad uni. sconfitta della 
politica americana nell'Euro
pa occidentale, è ' la nota di 

fondo del giudizio che le sfe
re .dirigenti inglesi vanno 
sviluppando sull'esito delle 
elezioni in Italia. Una nota 
che, per quanto su-al tr i -a 
spetti delle nuove prospetti 
ve italiane sii osservatori 
britannici preferiscano per 
ora riserbare la loro opinio
ne, li porta fondamentalmen
te a compiacersi dei più im
mediati aspetti internazionali 
di esse. 

Low, il vignettista del 
Manchester Guardian il cui 
umorismo aia in passato ave
va preso De Gasperi effica
cemente a bersaglio — si ri
cordi il suo «t presentat'arm » 
di De Gasperi e. Foster Dul-
Ies — non ha mancato sta
mane di divertirsi alle' spal
le della D.C. e desìi Stati 
Uniti. La vignette raffigura 
una spiaggia desolata ed ha 
come didascalia « La marea 
si ritira in Italia ». 

Striminzito in un costume 
da bagno a righe, con un 
salvagente che si sta sgon 
riandò. De Gasperi tenta in-

UN GIUDIZIO DELLA < PRAVDA » 

Una grande vittoria 
dell'unità operaia 
MOSCA, 12. — La Fraudati candidati comunisti; in nes 

pubblica oggi un articolo dilsuita',votazione dopo la fine 
commento alle elezioni italia-ideila guerra il partito comu
ne, nel quale rileva innanzi ntsta acero ottenuto tanti voti 
tutto la disfatta politica subi
ta da De Gasperi per il man
cato funzionamento della leg
ge truffa. 

- 1 risultati delle elezioni — 
dice l'articolo — sono una 
continuatone della lotta po
litica iniziata fin dall'ottobre 
scorso, allorché il - governo 
propose al Parlamento l'ap
provazione di una nuova leg
ge elettorale. I risultati delle 
elezioni hanno dimostrato che 
la legge elettorale antidemo
cratica non ha soddisfatto le 
sperante dèlia reazione ita
liana, 

« 3filjoni di elettori italiani, 
votando a favore dei partiti 
in lotta contro il blocco dei 
clericali e dei loro alleati; 
hanno frustrato i piani di co
storo. I risultati delle-elezioni 
mostrano che le forze •demo
cratiche italiane, hanno otte
nuto nuovi, importanti tnpteo-
si nella lotta per la pace e la 
indipendenza della Patria». 

« I comunisti'ed t socialisti 
italiani — dice la Pravda — 
hanno ogni ragione per affer
mare che sono stati precisa" 
mente essi i principali orga-
nirrafori ed ispiratori di que
sta vittoria. Le elezioni r«p-
presentano un ntroro impor
tante successo per il Partito 
comunista. Sei milioni e 100 
mila persone hanno votato per 

• 1 socialisti italiani, con al 
la testa Pietro fremii, ottenen 
do circa 3 milioni e Tneso di 
vóli', hanno provato a tutti i 
«remici-della classe operaia che 
il segreto del -successo ^risiede 
Hon nella scissione me in una 
attività anti-comunista ma 
beasi nella cooperazione dei 
aortiti, operai che uniscono- i 
lóro' sforzi per il riconosci
ménto dei diritti vitali dei la-
'tjoraforij», 
• II commentatore sovietico 

sottolinea in contrapposto, le 
perdite del gruppo scissioni
sta dei social-democratici che 
ha subito la maggior disfatta 
della sua esistenza, ed esalta 
la elevata coscienza e la ma
turità di cui il popolo italiano 
ha saputo dar prova. 

«Il blocco governativo — 
nota ancora la Pranda — non-
ha nemmeno conseguito queUa 
maggìormmxa che i democri
stiani mvevmno da soli nel pre
cedente Parlamento, n partito 
democristiano avrà^ora,' una 
maggioranzu troscurabile aUa 
Camera dei Deputati, e que
sto solo con gli altri-partiti 
dèi suo blocco. Questo-signi
fica che ora non sarà tanto fa
cile per il partito democristia
no far passare in Parlamento 
le leggi da lungo tempo re
datte contro la libertà àtscio-
perot la libertà di stampa. 
etc», 

vano di resistere alla marea 
che lo -trascina via dalla ri 
va: la marea decrescente del
la guerra fredda e dell'an 
ticomunismo. Dall'alto delle 
dune, sdraiata su ciuffi rin 
secchiti di erba, una donna 
corpulenta. l'America. sta 
scrutando disperata la fine di 
De Gasperi attraverso un paio 
di binocoli, impotente a fare 
qualcosa per aiutarlo. 

!l Times affida alla ?u a 

corrispondenza da Washing
ton il compito di sottolineare 
che cosa le elezioni italiane, 
assieme alla cris: francese, 
significano oer gli Stati Uni 
ti. <>Il percepibile declino 
della maggioranza di De Ga
speri, l'evtduntc estendersi 
delle forze del neutralismo in 
Francia, dimostrato dall'inat
teso appoggio ricevuto da 
Mendès-France nel suo ten 
tativo di formare un nuovo 
governo — si legge nella 
corrispondenza del Times — 
hanvo convinto i funzionari 
americani che la situazione 
politica europea sta diven
tando sempre più sfavorevole 
alla politica ed agli interessi 
degli Stati Uniti. Nulla può 
nascondere il senso dì fru
strazione e di ansietà provo
cato a Washington dal rico
noscimento che gli ostacoli 
alla C.E.D. si conno mol
tiplicando. II riarmo del
la Germaniu. attraverso la 
C.E.D., è la chiava della po
litica americana in Europa e 
la difficoltà d: continuare 
una polìtica europea la cui 
chiave sfugge sempre più al
la presa americana, determi
na qui una esasperazione del 
tutto naturale >». 

Sugli aspetti intemi della 
nuova situazione italiana, i 
commenti della stampa uf
ficiosa ìhglei« insistono sul
l'imponente aumento della 
influenza dei partiti di sini
stra. sulla peroita di presti
gio subita dalla D.C. e sul
l'annientamento che ai so 

rcpubbliCHiii r. i HOcinlisti di 
Saragat sono ormai una quan
tità trascurabile » 

Per lo Statex'iiQìì and Na
tion, e=si e i liberali devono 
considerar.-t «' quofi estinti r>. 
Per ;] Times, «• » parenti »» di 
De Gaspen •< l'alleanza elet
torale con la D.C. non ha 
portato ne onore »é profitto ». 

FRANCO G'ALAMANDEEI 

Mauro Scoccimarro 
rieletto senatore 

VENEZIA. 12. — II compagno 
Mauro ficoccimarro. membro del
la segreteria de'. PCI, o'.tre ad 
es.'rre stato eletto deputato nel
la circoscrizione Udln'-Tre*. iso-
Belluno. è stato anche- eletto fre
natore ne;:a circoscrizione Venc-
zia-Trev:.vj. 

Mino .si mernviglierebbe .se 
uno stato di emergenza par
lamentare inducesse il leader 
del Centro a uscire dai qua
dri prcco.stituiti e attuali e a 
diffondere la persuasione di 
questa improrogabile necessi
tà. Non è senza esempi, nel
la nostra storta parlamenta
re, l'impiego di esponenti del 
Partito repubblicano in regi
me monarchico ». ecc. 

Iti manovra vaticana 
La duplice manovra per un 

agganciamento tra DC e PNM 
del resto non costituisce no
vità. Pressioni in tal senso 
vengono esercitate in questi 
giorni dai circoli più reazio
nari dell'Azione Cattolica e 
del Vaticano, i quali vista 
fallire la loro manovra di 
convogliare tutti i voli della 
destra sulla DC, tendono ora 
un ponte tra DC e destra. 
facendo scrivere in modo ap-
parentemente sibillino una 
chiara presa di posizione in 
questo senso sull*'» Osserva
tori' Romano ». « Ferme re
stando le posizioni che il 
Centro equilibra — bcrlve 
il giornale vaticano — questo 
potrà sempre e.^er confor
tato nell'opera sua dall'ap
poggio di chiunque l'apprezzi, 
senza che quest'opera sua sin 
o appaia d'altri. Cioè di uno 
degli opposti ». La (rase, che 
ricorda il tono dei responsi 
degli oracoli di Delfo, veniva 
interpretata come un invito j 
ai monarchici a smetterla di 
fare dell'opposizione, di prc- ! 
scntnrsi come uno << ijcgli 
opposti », per poter più facil
mente appoggiare la DC. Po
sizione ancora più chiara e 
assunta dal " Quotidiano » il 
quale, dopo aver rifiutato fu
riosamente qualsiasi * aper
tura a sinistra.» ricorda ab
bastanza bruscamente a De 
Gasperi che * la DC ha il suo 
tessuto connettivo nell'eletto
rato cattolico (leggi sull'elet
torato controllato dal Comita
to Civico, n.d.r.) il quale mal 
potrebbe ammettere un' al
leanza con il PSI >. I minori. 
sembrano non essersi ancora 
ripresi del tutto dalla batosta 
subita. Il più .scon».<*sso tra 
costoro appare il solK^ «ge
nio ». La Malfa, il quai ' or
mai ha scoperto che la '̂»1-
pa del crollo del PRI e a\.i 
comunisti e che d'ora in 
avanti il PRI « chiarirà agli 
elettori comunisti la politica 
di distruzione del centro fat
ta dai capi del PCI ». 

Per quanto riguarda la for
mazione del governo, i re
pubblicani per ora continua
no a fare i finti tonti. La 
» Voce » di ieri si esprimeva 

nebulosamente, sulla scia del 
x Popolo » insinuando dolce
mente la possibilità di un 
proseguimento dei servizi 
repubblicani alla D.C. La 
questione e stata oggetto an
che di una ' tempestosa riu^ 
ninno dell'Esecutivo, risulta
si tuttavia con un nulla di 
fatto ed il rinvio di ogni de
cisione — sulla partecipazio
ne e l'appoggio all'eventuale 
governo « monocolore » — ad 
altra riunione fissata per il 
giorno 27. 

Dal canto loto i socialde
mocratici hanno continuato 
ieri, per bocca dei loto espo 
ncntl, Paolo Rossi e Matteo 
Matteotti, nonché attraverso 
una nota politica dell'Agen
zia Roma, a suggerire la co
siddetta « opcrar-lonc Ncnnl », 
riprendendo un commento in 
questo senso dato dalla « Giu
stizia )» e affermando che solo 
a questa condizione essi sa
rebbero disposti a collabora
re con il governo. Comunque, 
ogni decisione, anche da par
te socialdemocratica, è rinvia
ta alla riunione dell'esecutivo. 
Quel che qui Interessa notare 
tuttavia è che lo stesso atteg-
glanicnto del PSDI denuncia 

In maniera clamorosa la Im
possibilità di nascondere alla 
opinione pubblica il muta
mento politico avvenuto o la 
necessità di andare Incontro, 
in qualche modo, a questo 
mutamento. L'agenzia Roma 
parla esplicitamente di una 
pronunzia della meta dello 
elettorato in senso socialista, 
riconosce la impossibilità di 
ricorrere a mutamenti nel go-
vcrnotchc non siano di .strut
tura. Tuttavia nessun chiari
mento azzarda nei confronti 
del programma concreto per 
dare una buse a un futuro 
Kolido governo. Kppurc — si 
notava Ieri sera negli ambien
ti democratici —, sia i socia
listi che 1 comunisti un pro
gramma concreto per un go
verno di pace, di distensione 

(Continua In 2, P»K. S. col.) 

Greppi auspica 
una nuova politica 
MILANO. 12. — Sui risul

tati delle elezioni l'avvocato 
Greppi, di « Unità Popolare >», 

ha rilasciato al nostro giorna
le le seguenti dichiarazioni : 

«< Lnscio agli altri la pazien
za delle- esercitazioni diagno
stiche e la curiosità ielle ana
lisi comparative. A me impor
ta la sintesi. E la sintesi 6 che 
11 popolo Italiano ha dato una 
prova memorabile di maturi
tà democratica. 

Ed Io mi auguro v.he i grup
pi apparentati, nel loro Inevi
tabile atto di contrizione, ri
conoscano oltre tutto di aver 
millantato il credito di una 
impossibile solidarietà, vieto 
che I principi! economici del 
socialisti non sono uiù accetti 
agli altri di quanto non siano 
condivisi, da loro stessi, quelli 
spirituali della democrazia 
cristiana. • • 

Scongiurato il pericolo della 
deprecata dittatura legale, ri
mane naturalmente da appa
gare l'esigenza di una poli
tica fiduciosamente costrutti
va. Una nuova politica che,si 
preoccupi della giustizia per i 
poveri, non meno di quanto IH 
vecchia si è prodigata oer la 
pace del ricchi. E' venuta 
dunque l'ora dell'alternativa 
socialista. Non "iù i notivi di 
polemica elettorale, ma un im
pegno concreto ed urgente ». 

ALTRE NOTIZIE UFFICIOSE SUI NEO - DEPUTATI 

Togliatti rieletto trionfalmente 
a Roma, a Catania e a Torino 

Di Vittorio nelle Puglie — In corgo il computo delle preferenze 

I voi bali di 24 circoscrizioni 
elettorali .«ono già stati esami
nati all'Ufficio nazionale, isti
tuito in seno alla Corte di Cas
sazione poi le elezioni dei 7 
giugno. Restano da conhollare 
i verbali di sole .••ette circoscri
zioni: Paleimo. Bari. PiJ-a, Bo
logna. Mantova, Cuneo e Tren
to. E' piobabile che entro do
mani sera la Corte di Cassa
zioni: pohsa procedere alla pro
clamazione ufficiale- dei risul
tati. 

Secondo altro notizie uffi
ciose, il compagno Palma r> 
Togliat'i è .staio rieletto trion
falmente alia Camera sia a Ca
tania (140.941 preferenze) chea 
Torino (113.005 preferenze). 
Nella circoFerizione di Roma, 
Viterbo. Latina e Fresinone 
il computo delle preferenze é 
tuttora In corso al Palazzo de
gli E-ami ma possiamo già di
re che il Segretario del PCI ri
sulta in testa con un numero 
altissimo di preferenze. 

Ed ecco ora i nomi di altr; 
neo-eletti: 

Tre Venezie 
Cirrosrrlzione Udine - Gori

lla - Belluno: 
P.C.I. (2): Giacomo Pellegri

ni. Gino Beltrame. 
P.S.I. (2): Lucio Luzzatto, 

Vittoilo Marangoni. 
D.C. (0): Schiratti. Biasutti. 

Driufi.°i, Ber*antl, Cariato, Ba
resi, Riva. Corona, Dazzi. 

P.S.D.I. (1): Ceccherini. 
M.8.I. (1): De Micheli. 

Piemonte 
Circoscrlaione- Torino : No

vara'- Vercelli: 
P.C.I. (7): Palmiro Togliatti. 

Domenico ~ Cogglola, Camilla 
Ravera, Francesco Moranino, 
Silvio Ortona, Sergio Scarpa, 
Gisella Florcanini. 

P.S.I. (4): Vittorio f o a , Al
berto Jacometti, Giovanni Sam
pietro, Marziano Gugllelmettl. 

O.C. (11): Pella. Pastore, 
Scalfaro, Graziosi. Menotti, na
pelli, Franzo, Sovfo, Stella e 
Bcrtola . 

P.S.D.I. (i): Saragat e Bon-
fantinf / 

P.L.I. (1): Villabruna. 
P.N.M.'(!):. Ferrari. 
Cirrn&crfdone Cuneo - Alei-

santlria-'Attt: 
P.C.I. (3): Antonio GJolltti, 

Luigi Longo e Walter Audisio. 
P.S.I. (2)i Oreste Lizzadrl e 

Paolo Angelino. 
D.C. (8): Bima, Bubbio, Mar

tino, Drusa5ca, Sodano, Saba
tini, Gtraudo e Ferraris. 

P.S.D.I. (1): Chiaramello. 
i PX.I. (1): Badinl Confalo-
nicri 

P..VM. (1): Scotti. 

Liguria 

Trombati alcuni dei più noti 
sostenitori dello " legge-truf fa . . 

Fra le vittime: Romita, Giannini, Angela Cingolani-Guìdi, Ivan Matteo Lombardo, Angio-
lìllo. D'Aragona, Sauna - Randaccio, Acerbo, .Barassi. Alfredo Binda e Titina De Filippo 

Coa la mancata applica 
zione della legge-truffa de
cine e decine di alte perso 
nalità dei partiti governativi 
sono state clamorosamente 
bocciate dall'elettorato; e 
mentre alcuni possono ancora 
sperare di entrare per il rot
to della cuffia al seguito di 
qualche candidalo eletto in 
più collegi o ad entrambe le 
assemblee parlamentari, la 
maggior parte di essi ha or
mai deposto ogni speranza e 

w> ^ j s i l i m i t a od imprecare al 
cialdemocràticL af lìberàh ed,1*destino cinico baro», nuova 
ai repubblicani- sono costati 
i servigi resi al partito cle
ricale. 

La conservatrice Yorkshi-
re Post scrive che non c'è 
da sorprendersi che i] Parti
to - comunista abbia guada
gnato tanto terreno da un 
capo all'altro del Paese: per
che «*e un attivista comuni
sta.dice ad un bracciante del 
Mezzogiorno eh? ie cose an
drebbero meglio con il co
munismo, non dice affatto 
una bugia: la terra sarebbe 
sfruttata meglio, e i lavora
tori sulla terra non soffrireb
bero la disperate, condizione 
di doversene- stare seduti e 
con te mani in mane per mesi 
e mesi delPan'noi.. 

« I democristiani sembra
no aver perduro, una buono 
dose di prestigio, e neppure 
il solido appoggio della Chie
sa li ha salpati de una gros
sa, riduzione della loro mag
gioranza i»; osserva Io ' Scott-
man, ed aggiunge che" *» 

definizione saragaitiana delia 
storia 

L'elenco del le •«vìttime» 
Nella DC l'elenco delle «vit

time* è aperto dall'avi?. Ra
t-aioli, vicesegretario del Par
tito, trombato non solo come 
candidato alla Camera in 
Abruzzo, ma anche come can
didato al Senato a Roma. 

La legge truffa ha portato 
sfortuna anche al l i b e r a t e 
Sanna Randaccio, trombato in 
Sardegna dove si era presen
tato sotto un simbolo misto 
clericoliberale. Allo stesso 
modo è stato trombato U so
cialdemocratico Pignatari, 
candidato in Lucania con un 
simbolo costituito dal sim
bolo- saragattiano intrecciato 
con lo scudo- crociato, -> • 

Con tutta probabilità non 
sarà eletta la ' sottosegretaria 
Angela Maria Cinoolani Gui
di; del pari sono state bat
tute, tra le candidate clericali 
Memena Detti Castelli, £!a 

Colini, sorella di padre Lom
bardi, Titina De Filippo, re
clutata all'ultimo momento da 
Andreotti a scopo propagan
distico. Uguale sorte è toccata 
ad altri personaggi « folclori
stici » delle liste democristia
ne come il fondatore del qua
lunquismo e clericale dell'ul-
tim" ora Guglielmo Giannini, 
l'ex corridore Alfredo Binda 
e il Presidente della Federa-

Ortu, il pugliese Pcrronc Ca
pano, l'ex ambasciatore con
te Carandini, il commedio-
grafo tarantino Cesare Giu
lio Viola, l'on. Gasparotto e l'ex 
ministro 'pluritrombato* Leo
ne Cattanu Ancora più clamo
rose le trombature fra i so
cialdemocratici. Romita, uno 
d e i maggiori responsabili 
della legge - truffa, sconfitto 
nel suo collegio senatoriale 

**«.«- -̂.-~v« r>«i*i« niiA»inn torinese, si é visto soffiare il none Gioco Cale»-Ottorino dal collega Chla-
Barossi ultimo nella gradua-,%„ nel collegio di Cu-
toria delle preferenze della li-\.Alexsandria.Astì c ^ l o 
sta d.c. di Torino e il razzista lla utiUzzazionc dei Testi tu 
fascista Nicola Pende, soc-\gcala natjonaie ponà galvar-
combente in Puglia. Sempre lo Non , o r n e r a n n o „n a Ca-
in campo democristiano seno mera nemmeno D'Aragona, 
da segnalare tra i « bocciati > 
gli ex sottosegretari Clerici 
(Milano), Chatrian (Napoli), 
Carignani (Lucca), i * vespi
sti » Corsanego e Reggio 
D'Aci, gli ex deputati Gior
dani, Geuna, Rescigno, Fa
lcetti, Numeroso, Spallino, 
Tafuri, Tosatti, Traina, Turco, 
De Michèle, Leonetti, Liguo-
ri. Notarianni, Paganelli ed 
altri più o meno sconosciuti 
ex membri della palude. Di 
particolare r i l i e v o sono le 
trombature di Spiazzi e di 
Tomba distintisi nella scorsa 
legislatura come i più vio
lenti e faziósi del gruppo cle
ricale. 

Fra i liberali, oltre a San
na Randaccio e al bellissimo 
direttore del •Tempo*, Re
nato .Angiolillo — libero ora 

Bianca Bianchi, Treves, Co
losso. 

Nel campo repubblicano più 
che di insuccessi si dovrebbe 
parlare di catastrofe gene 
rate. Scompaiono i sottosegre 
tari Malintoppi e Camangì, 
scompaiono Bergman, Boe 
ri, Macrelli, Belioni, Con
ti e quasi tutti i membri dei 
precedenti gruppi parlamen
tari. mentre restano fuori del 
Parlamento Oronzo Reale, se
gretario del PJtJ., e Michele 
Cifarelli. vice segretario. Per
fino l'ingresso atta Camera. 
di Pacciardi e La Malfa è 
quanto mai problematico e 
subordinato al computo na
zionale dei resti. 

Acerbo trombato 
A destra, da segnalare la 

Circoscrizione Geno»» • Im
perla - La Spezia - Savona: 

P.C.I. (31 : Agostino Novella, 
Secondo Pesai. Anelito Baron-
tini. Pacifico Ca!androne e A-
lcsjandro Natte. 

P.S.I. (3>: Pcrtini. Faralli, 
e Ducei. 

D.C. (8): Taviani. Lucilredi. 
Cappa. Guerrieri, Russo, Gotel-

<Ii, Bolla e Viale. 
•i P.S.DI. (1): Paolo Ross». 
1 Lombardia 

Circoscrizione Mllaao - Pavia: 
I P.C.I. (8): Luigi Longo, Gian-
Carlo Pajetta. Alberto Mano 

'Cavallotti, Mario Montagnana, 
jFrancesco Scotti. Carlo Venego-
ni, Aldo Buzzelli e Carlo Lom-

.bardi 
' P.S.I. (7): Pietro Nenni. Ric-
,cardo Lombardi. Mazzali, Ma-
lagugml. Cavaliere, Musatti e 
Beltramir.i 

D.C. (16): Malvestiti. Miglio
ri, Ma razza. Trabucchi, Del 

fo superato dal generale dei <Bo. Meda. Butti. Sampietro. 
carabinieri Leonetto TaddeV Castelli. Longoni. Ferreri, B»!-
Trombattssimo è stato l'exj^'J"». Fraterna. Bertoni. Bot-
ministro fascista Acerbo, can-! , f c : J , e Cacci. 
didato monarchico in Abruz-\ P-S-D.I. (2): Vi?orelli e Tre-
zo: come pioniere della legge-1melloni. 
truffa non è potuto sfuggirei '•*:•'* f , ) : MaJagpdl 
alla maledizione che ha tra-. £ = " ? ' !,ìr' F** 1 - 1

1 ° c e a I -
rolro Sanna-Randaccio, Ruini.] **:*•*• '": L e c 5 i 5 . 
Borromeo, ecc. e non potrà ; „ 1 ^ r c * * c n , , # n e **»***»- Cre-

ìa^na?cS?-!^S^t-\2f^o <**%? ^~» • 
glon2a e De Manico e cDelf^ « T ^ n i o Dugon, 
C r ^ - ^e entrano in Par-\A]ceQ s aJ 
lamento grazie al sabotaggio.^ d a d C l i ? n a r c 
ordinato da Gonella alla legge -
Nasi. (Contino* in C **f^ X col.) 

i r m u 

Il dito nell'occhio 
Relatività 

La Voce Repubblicar.* ha 
trovato qualcuno che la con
sola. Si tratta <Ji Mario Vrccf* 
guerra ti quale ha concerti/ 
allo «conforterò ytornale uni 
intervista « Per (arsi ur.a idea 
più esava delle cor.d.zio.-.j de! 
vostro Parilo — ha dello Vin-
ciauerrt — -or. brsofr** rr*:-
:e.-'.o :n paragone col poch'-Mi
mi parti* • vi.-.citort. rr« col 
motti perdi »ri ». 

lmomma e cero che, con. 
frontali con t tei milioni e pos
to di coti al P.CX. i 437 mila 
voti del Partito • «pubblicano 
fanno ridere, yta e ptir rero 
eh* confrontati ai 4Z9M voti del 
Partito della BUtecca cui tono 
molti, QUSJI dieci rotte di p*n-
Intomma Mano Vinciguerra ha 
mesto Pacciardi tra i bambini. 
Porta pia i puntalo»! «Ha z*a 
va. ma continua a giocare e 
< jotdatfnt dt piemia, /ama ai J 

COn 

gabinetto, va a Ietto aite otto 
di trra. e prende le scxUcctote 
dai granai. 

Il r a m i n e * 
Sembra che il relatore iella 

legge truffa al Senato, Sn%a 
Randaccio. dopo la frombalurw. 
abbia dect»o di cambiare ti 
proprio BOTO* in qneOo. più 
consono, di 5e»*a Randagio. 

Il fesse elei «lare» 
«Gli anrvtstt dt 

quelli scientifici, non 
mattrarai suscattibai né et 
esultanza ne di ir ce amante * 
se fanno chiasso in g i u y f aaflkt 
puzze romane e 
anche altrove, è perchè T! 
comandati, non perei»* 
persuasi di aver Tinto» 
l'ediiorfeic dei 

. j i i j ^ t - ^ S ^ ; * * * ; 
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